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Obiettivi per i principianti: 

Per gli allievi che non hanno mai avuto esperienze alla batteria il primo passo sarà quello di spiegare la costruzione dello strumento, con la spiegazione delle caratteristiche strutturali e sonore di ogni tamburo. Dal momento che spesso si farà lezione utilizzando una batteria elettronica spiegherò le differenze principali tra una batteria acustica e una elettronica (il suono, il tocco, ecc…).

Poi ci sarà la spiegazione di come tenere in modo corretto le due bacchette e del movimento corretto da effettuare durante l’esecuzione. L’impostazione che prediligo è quella Matched Grip (appaiata) che ritengo più pratica ed efficace in funzione del genere musicale che andremo a suonare (pop, rock, musica leggera…) rispetto a quella tradizionale (che è più adatta per il jazz) .

I primi esercizi saranno delle semplici combinazioni con le due mani con degli esercizi eseguiti sul solo tamburo rullante estratti dal metodo dell’autore americano L. Stone dal titolo Stick Control.

Durante questo lavoro iniziale darò già le prime informazioni riguardanti la lettura musicale, rivolta in particolar modo alla notazione per batteria che verrà concretizzata leggendo dei semplici esercizi di solfeggio ritmico, eseguiti sempre sul tamburo rullante.

Successivamente verrà svolto un lavoro molto graduale, aggiungendo progressivamente elementi in più (Charleston, Grancassa, Tom Tom e tutti i Piatti ) per sviluppare lentamente il processo di coordinazione, elemento molto importante per lo studio della batteria.

Molti esercizi, specialmente quelli iniziali, verranno letti da schede preparate da me personalmente e svolti sempre con l’ausilio del metronomo che aiuterà l’allievo a mantenere una pulsazione regolare, aspetto che ritengo molto significativo dal momento che poi sarà lui il “metronomo” quando si troverà a suonare in gruppo.

E’ difficile stabilire un punto esatto di arrivo, in quanto ogni ragazzo ha doti tecniche e musicali differenti le quali dipendono molto dall’assiduità, dalla passione e dall’impegno che ogni ragazzo applica allo studio dello strumento. In ogni caso tutti (salvo casi davvero critici) saranno in grado, alla fine dell’anno scolastico, di costruire un semplice ritmo con dei passaggi sui Tom Tom e leggere una semplice parte per batteria comprendente valori fino alla semicroma.

Chi riuscirà a raggiungere un livello sufficiente si potrà esibire accompagnando come batterista o come percussionista un gruppo al saggio musicale di fine anno.

Obiettivi per i progrediti:

Per gli allievi che hanno suonato in precedenza lo strumento, imposterò il lavoro in modo da riprendere dal punto di preparazione in cui erano e, non prima di aver chiarito eventuali problemi e/o arginato eventuali lacune, proseguirò con la lettura di brani e ritmiche più complesse con le quali si avrà la possibilità di perfezionare ed ampliare la tecnica allo strumento e la lettura musicale.

Si inizieranno a studiare inoltre anche dei brani con l’accompagnamento della base musicale che avranno la finalità di abituare l’allievo a suonare non più da solo ma dovendo seguire esattamente l’esecuzione assieme alla base. Esercizi molto utili a sviluppare l’abitudine a suonare in gruppo, dato che la batteria è uno strumento che “accompagna” e di rado suona come solista.

A tal proposito quest’anno ho anche istituito degli orari dedicati alla musica d’insieme in modo da dare la possibilità ai ragazzi di poter provare in gruppo essendo costantemente seguiti nel lavoro.

Gli allievi più preparati avranno la possibilità di esibirsi al saggio musicale di fine anno, evento molto educativo in quanto dà la possibilità di esibirsi davanti ad un pubblico e quindi di rilevante importanza per un musicista.

Valutazione: 

La batteria è uno strumento che, per ovvie ragioni,  difficilmente si può suonare in casa. Non mi è possibile quindi, se non per casi rari, dare degli esercizi da studiare a casa. Valuterò quindi tutto il lavoro svolto durante le lezioni: lettura musicale, capacità di coordinazione, capacità di mantenere la pulsazione data dal metronomo, spirito propositivo, e , non ultimi, l’assiduità di frequenza delle lezioni e capacità di attenzione durante le stesse.

Progetti:

Come ogni anno ci sarà sicuramente la partecipazione di alcuni nostri allievi al Festival Studentesco Provinciale oltre naturalmente al Saggio Musicale di fine anno organizzato interamente dagli insegnanti di strumento interni alla scuola. 

Si cercherà inoltre, laddove se ne presentasse la possibilità, di proporre i ragazzi ad un concorso musicale nazionale.

Metodi principali utilizzati per le lezioni:

· G. L. Stone: Stick control for the Snare Drummer

· D. Black – S. Feldstein: Alfred’s Beginning Drumset Method

· R. Morgenstein and R. Mattingly: The Drumset Musician

· C. Nowak: In Spiele Schlagzeug in einer Band

· D. Weckl: Ultimate Play Along for Drums – Level 1 – Vol. 1 

· Udo Dahmen: Drum Book
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